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Sottoscrizione: 
raccolto 
un miliardo 
in una sola 
settimana 

Nell'ultima settimana è stato raccolto quasi un miliardo 
per l'Uniti e la stampa comunista. La somma finora 
sottoscritta raggiunge i cinque miliardi e mezzo, esatta­
mente 5.479.696.925 lire (un miliardo in più rispetto alla 
stessa data dello scorso anno). Ventuno Federazioni hanno 
già raggiunto la metà dell'obiettivo, mentre altre 27 hanno 
superato il 40%. La Federazione di Milano con la raccolta 
di 540 milioni ha raggiunto l'80'ó. 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sta per aprirsi un confronto decisivo 
per gli indirizzi economici e sociali 

La posta dell'autunno 
Colloquio con Giorgio Napolitano - In settimana le proposte del 
governo per il 1979 e per il triennio - L'occasione offerta dal­
le nuove leggi di programmazione - Necessarie correzioni nel­
l'azione governativa - Il ruolo dei sindacati e l'impegno del PCI 

ROMA — Quid e il scuso pò-
litico del confronta che sta 
per aprirsi sulle scelte com­
plessive di politica economi­
ca da adottare nel prossimo 
autunno, (piai è il senso del­
lo scontro aia in atto su di­
versi terreni, a (piale Autun­
no si prepara il movimento 
dei lavoratori? Ne parliamo 
con Giorgio Napolitano, della 
segreteria del PCI, a conclu­
sione di un fitto ciclo di 
riunioni di partito — da 
quella della III Commissione 
del Comitato Centrale (de­
dicata alla situazione econo­
mica. e ai problemi dei pia-
ui di settore per l'industria 
e dell'edilizia) a una giorna-
ta di discussione svoltasi a 
Frattacchic sull'iniziativa del 
partito tra la classe operaia 
e le prospettive della battìi-
alia per il rinnovo dei con­
tratti — e. naturalmente, 
alla luce della recente ses­
sione del C.C. e della C.C.C. 

« Dopo molte tergiversa­
zioni e tra persistenti incer­
tezze e contrasti — ci rispon­
de Napolitano — si sta giun­
gendo al momento della chia­
rificazione. Le proposte che 
il governo — con un ri tardo 
<li circa un mese — presen­
terà in sett imana ai parti t i 
della maggioranza per la po­
litica economico-finanziaria 
da seguire nel 1979 e per 
l'avvio del piano tr iennale 
'79-'81 costituiranno la base 
per una concreta verifica 
delle priorità e delle compa­
tibilità tra i diversi obbiet­
tivi e le diverse esigenze di 
cui da tanto tempo si discu­
te. Prevarranno posizioni 
sfuggenti, verranno in pri­
mo piano pretese inaccetta­
bili, o passeranno scelte co­
raggiose e coerenti di risa­
namento e rinnovamento? Il 
punto vero è questo. Ma già 
da un pezzo, ormai, nel qua­
dro dei nuovi rapporti po­
litici stabilitisi dopo il 20 
giugno e culminati nella for­
mazione di una maggioran­
za di unità democratica, si 
sono delincate e avviate con­
crete possibilità di cambia­
mento in diversi campi: le 
tortuose manovre e le aper­
te opposizioni che vengono 
da certe forze economiche e 
politiche tendono proprio a 
vanificare queste possibilità 
di cambiamento. Sarebbe 
grave che anche solo una 
par te del movimento dei la­
voratori non lo capisse: per 
vincere la partita t ra neces­
sità di r innovamento e vo­
lontà di conservazione dei 
vecchi equilibri economici e 
sociali e del vecchio modo 
di governare, bisogna che il 
movimento dei lavoratori 
getti tut to il suo peso, con 
convinzione e con coerenza, 
nella battaglia in corso. La 
questione " a quale autunno 
prepararsi " è tutta qui ». 

Parli di possibilità e di 
processi di cambiamento già 
aperti e attorno a cui si svi­
luppa una forte tensione po­
litica e sociale. Ti riferisci 
alle nuove leggi di program­
mazione approvate dal Par­
lamento in questi due anni 
e sulla cui importanza insi­
ste il nostro imrtito? 

« Sì, mi riferisco a queste 
leggi, ma non solo e non 
tanto por valorizzare il si­
gnificato che osse hanno di 
per sé. quanto per met tere 
in evidenza che e già in atto 
uno sforzo difficile e con­
trastato per garantirne la 
piena e corrotta applicazio­
ne. Proprio in questo setti­
mane il Parlamento ha va­
ra to , o è sul punto di vara­
re , altri provvedimenti dì 
grande importanza ai fini di 
un mutamento nel governo 
dell 'economia e nella qua­
lità dello sviluppo: il piano 
d e c e n n i o dell'edilizia (che 
accompagna non casualmen­
te l'approvazione della tor­
mentata legge sull 'equo ca­
none) . la riforma del bilan­
cio dolio Stato e della con­
tabilità generale, la riforma 
dei patti agrari e la riforma 
sanitaria — due riforme, 
cioè, che " hanno una sto­
ria ". che innoveranno, quan­
d o saranno state approvate 
anche dall 'al tro ramo del 
Parlamento, fondamentali 
s t ru t ture sociali e civili del 
Paese. E insieme si stan­
no preparando la riforma 
delle ferrovie e la confe­
renza nazionale dei traspor­
ti. Ma neilo stesso tempo, 
dicevo, si è nel pieno delio 
sforzo per far applicare le 
leggi di intervento sociale fi 
di programmazione già ap­
provate: la legge per l'oc­
cupazione giovanile, a cui 

sono state apportate rilevan­
ti modifiche, la legge per 
l ' intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, quella sulla ri-
conversione industriale e 
quella per gli investimenti 
in agricoltura. C'è chi spinge 
allo svuotamento e alla de­
formazione di queste leggi, 
e ci deve essere, di contro, 
il massimo impegno delle 
forze popolari, delle forze 
riformatrici, di tut te le for 
ze democratiche responsabi­
li, per un'utilizzazione spe­
dita. coordinata e conseguen­
te di questi nuovi strumen­
ti di programmazione e di 
sviluppo. Questo è anche 
l 'impegno che il governo ha j 
assunto al momento della 
sua formazione, e che è te- | 
nu lo a r ispettare. Ecco in ' 
quale direzione occorre pie- ' 
mere : non è vero che nulla 
si muove, è vero invece che 
si sta sviluppando una lotta 
t ra posizioni e spinte diver­
se, che ci si è incamminati 
su una strada difficile e con­
trastala >. { 

-4 chi ti riferisci, quando ì 

dici che non è giusto affer­
mare che < nulla si muove »? 
Ritieni che ci siti nel movi­
mento operaio una sottova-
lutazioni: dei risultati otte­
nuti. delle possibilità di cam­
biamento che si sono aperte 
e del valore del processo 
politico in corso, o, se si 
vuole, del significato del con­
trasto in atto sul piano so­
ciale e politico? 

« Sono convinto che que­
sta sottovalutazione ci sia, 
anche nelle file del nostro 
partito, e ciò dipende anche 
dal fatto che non abbiamo 
sempre compiuto, come par­
tito, lo sforzo necessario per 
rendere t rasparente il senso 
di marcia dell'azione che 
stiamo conduccndo e dello 
sviluppo impresso, sia pure 
tra tanti limiti e difficoltà, 
alla situazione politica e alla 
politica del governo; non 
sempre abbiamo reso suffi­
cientemente esplicita e inci­
siva la nostra pressione sul 
governo e sufficientemente 
visibile la complessa dialet­
tica attraverso la quale pas­

sa, in seno all 'attuale mag­
gioranza, ogni scelta di cam­
biamento. Su ciò ha d'al­
tronde fortemente insistito 
Berlinguer e ha discusso nei 
giorni scorsi il Comitato Cen­
trale. Ma nello stesso tem­
po polemizzo con ehi nel mo­
vimento sindacale si abban­
dona a giudizi sommaria­
mente e indiscriminatamen­
te negativi: quando Benve­
nuto (forse in sintonia con 
i fogli — // Giornate e II 
Settimanale — a cui ha dato 
queste interviste) afferma 
che siamo in " una situazio­
ne di non governo ". che nes­
suna delle leggi dotate di 
" buone intenzioni " trova al­
cuna applicazione, che la 
"cosiddetta politica di unità 
nazionale si è ridotta a una 
sommatoria ulgcbrica di po­
sizioni contrastanti, il cui 
risultato è zero, cioè l'immo­
bilismo ", che non si può 
accettare che " il governo 
continui a starsene nel pan-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

I lavori del Consiglio nazionale democristiano 

Relazione Zaccagnini 
priva di spunti nuovi 
In che termini è stata confermata la linea dell'emergenza - L'analisi dei rappor­
ti con il PCI ed il PSI - Riunioni delle correnti - Le conclusioni previste per oggi 

ROMA — Con una relazione 
di Zaccagnini molto lunga e 
dettagliata, ma priva di spun­
ti di novità, ha preso il * via » 
il dibattito al Consiglio nazio­
nale democristiano. L'interes­
se di questo dibattito sta nel 
fatto elle e-so avviene do 
pò un periodo abbastanza lun­
go. sognato da avvenimenti 
rilevanti, come la costituzio­
ne della nuova maggioranza 
di governo, o sconvolgenti, co­
me l'assassinio di Aldo Moro. 
11 giudizio su questi fatti non 
può non determinare la posi­
zione di una forza (Militica che 
abbia il peso e l'influenza del­
la Democrazia cristiana: nel 
discorso di Zaccagnini. però. 
il riferimento ai problemi — e 
ai drammi — del 1978 è .stato 
troppo spesso cronachistico. 
privo in tanti punti di reale 
mordente e di respiro. Si è 
sentito (soprattutto nella par­
te d ie riguarda l'esame delle 
forze politiche) 1' appesanti­
mento dovuto alle pressioni 
interne esercitate da chi mi­
ra a colpire o a condizionare 
l'attuale quadro politico. E in 

qualche punto si è avvertita 
anche la preoccupazione tatti­
ca di mettere le mani avanti. 
per prevenire possibili attac­
chi all'interno del CN. 

La conferma della linea del­
l'emergenza — che ha porta­
to. sotto la guida di Moro, alla 
maggioranza di solidarietà de­
mocratica — è contenuta in 
poche frasi. Zaccagnini ha 
detto di essere convinto che 
la formula sancita dal voto di 
fiducia del l(i marzo rappre­
senti la soluzione che meglio 
si addice all'emergenza italia­
na. Quale ne potrà essere la 
durata? il punto è stato solle­
vato recentemente nel corso 
della discussione all'interno 
della DC: qualcuno (come Do-
nat Cattin) ha insistito sul 
carattere di provvisorietà di 
questa politica, indipendente­
mente dalla sua durata: qual­
che altro (i « cento ». sembra 
con qualche consenso da par­
te del vicesegretario fìalloni) 
cerca di fissarne un termine 
fin da ora. Zaccagnini ha det­
to che 1'* emergenza ha un ter­
mine intrinseco nel suo su­

peramento, che nessuni) è og­
gi in grado di anticipare ». 
Kd ha pniM-miito osservando 
die ì risultati elettorali par­
ziali hanno registrato un'atte-
nua/ione della tendenza alla 
bipolan/zazionc e mettendo in 
rilievo che il confronto con il 
PCI e il PSI « assume caratte­
ri così impegnativi che sareb­
be errato, da parte della DC, 
sottovalutarne la jmrtata ». 
« L'emergenza — ha afferma­
to Zaccagnini — non è soltan­
to una situazione grave, è an­
che una stagione di crisi pro­
fonda nella (piale si è stimo­
lati a realizzare scelte che 
peseranno anello nel lungo pe­
riodo V. 

Tuttavia. il segretario della 
DC ha fatto una distinzione 
tra « emergenza •» e * confron­
to t. L'emergenza — a suo 
giudizio — determina il supe­
ramento di uno schema chiu­
so dei rapporti politici, e por-
ciò porta a un orientamento 
caratterizzato -r dalla necessi­
tà e insieme dalla transitorie­
tà T/. La conseguenza di que­
sto ragionamento è che la 

emergenza non tleve e w r e 
c«>n->.derata come una situa­
zione * elle si prolunga nel 
tempo senza limiti, né come 
dato destinato a condizionare 
in assoluto le scelte politiche 
della DC ». Il « confronto » 
si accontilagna a questa fase. 
ina non vi si identifica. E dun 
quo, conclude Zaccagn.'t'.. la 
fase politica che nttrav e:\sia-
ino « presenta appetti parti­
colarmente complessi, che non 
fanno prevedere facile, 'indie 
se resta per noi l'cigcnza di 
fondo, la ricostituzione di un 
sistema di equilibri democra­
tici retto su precise maggio­
ranze ìKirlamentari •». Invilit­
imi. discutendo con i vari set­
tori della DC. il segretario del 
partito dà l'impressione di vo­
ler dare un colpo al cerchio 
e un colpo alla botto, con la 
conseguenza di rendere non 
netto e n n \ o della convinzione 
necessaria il discorso sui prò-

C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

Canale di Sicilia 

Sequestrati 
da un som­
mergibile 

due pesca­
tori 

di Mazara 
del Vallo 

MA/. \KA DEL VALLO — Due 
pescatori siciliani sono sta­
ti «.eqiic^r.tt: in alto ma­
re. nel Culaie «li Sicilia, dal 
l'oquipaiimo di un Mimmcmi 
bile (libico, secondo fonti dì 
JUen/ia) che poi si è im-
niorM) scomparendo. Questa 
l.i drammatica notizia giunta 
al centro radio di Mazara del 
Vallo dal motopeschereccio 
* Hsclnlo i. che ora sta rien­
trando in |>orto. I due marit­
timi sono i cugini M.irtolonteo 
e Matteo lugargiola. 

Secondo il racconto innato 
dal marconista del lutante 
— che ha dodici uomini di 
equipaggio — l'incredibile n 
cenda sarebbe avvenuta ;n 
acquo internazionali, a 30 mi­
glia da Cqto Misurata. L' 
« Esciulo v. mentre pescava. 
sarebbe stato al fiancato da 
un sommergibile emerso un 
prov v isamente. L' equipaggio 
dell'unità militare, salito sul 
jHinte. avrebbe quindi intimato 
— noti si sa in quale lui 
gua — a due pescatori di sa 
lire a Ixirdo. 

Per due ore « a nuoto » nello spazio 
Impresa record di due astronauti sovie 
tici. Vladimir Kovalcnkov (36 anni) r 
Aleksandcr Ivancckov (38» che, a bordo 
di una stazione orbitante (formata da 
tre navi spaziali) sono usciti in volo 
libero nelle spazio, compiendo una serie 
di operazioni tecniche e scientifiche per 
il tempo eccezionale di due ore e cinque 
minut : . Muniti di una telecamera ì due 

astronauti, .<nuotflndo» nello spazio, han­
no inviato alla TV di Mosca Immagini 
definite ;» lantast iche ». L'esperimento, 
considerato di eccezionale portata e che 
i n collaudato un tipo specialissimo di 
scafandro, prosegue. NELLA FOTO: 
Alcksander Ivancekov fuori dalla stazio­
ne spaziale. 
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La discussione sul processo politico avviato dall'Ottobre 

In realtà ci chiedono 
di scomunicare la storia 

La i l i ' ru j - ione svilupp.il.i ' i 
noi jtinrni si-«--r»i Ira Iiimiscita 
e Hcpuhhlicn «lilla repressio­
ne giudiziaria del di«s«Mi«o so­
vietico Ita avuto, ci sembra. 
il pregiti di non eludere i 
nodi ilraiiim.ilii'i della libertà 
e della i leninrnui. i nei pac»i 
?<ici.ili»ti e, al tempii stesso, 
ili tendere a una valutazione 
oggettiva, ttorir.-triH'iite fonda­
la, della Ki toluzionc il'nltolire 
e del procreo pul i t in i mon­
diale eh'e-i.1 ha posto in mo­
vimento. Di que-to spirilo or­
pel l i lo diamo alto a Eugenio 
Sealfari . tanto più volentieri 
in «pianto non è facile oppi, 
nel eiinia rre.ilo dai nuovi 
tentativi di a^grezarc un va­
riopinto fronte itleolopico-rul-
turalc contro i l l ' r i , trovare 
M I que-l i temi interlocutori in 
grado ili sfuggire alla tenta­
zione di r idurre anche sii 
e ien l i più srandi ai calcoli 
più nie-cl i ini . 

L*apprr/7.imento non ci e- i -
rne tuttavia dali 'olthlizo di 
preci-are rlic non condividia­
mo lo tritolila d' .mali- i prò. 
po-to nella *ua replica «lai «li-
rotlore «li lirpithhlirn. «rrtm-
«In cui il mot iinento r!»»!'i-

ziouario diffu«n«i «il «cala 
mondiale a partire daH'Oito-
l»re rn*-«i «i «arelilie r i -ol io 
in una «orla ili rivolta «Ielle 
« orni pai: ne i> ( i l mondo co­
loniale) contro le « r i l là » ( le 
metropoli indu-tri . i l i del l ' i i i i -
per ia l i - ino) . La teoria dell ' . in-
ti le-i irr iducibile tra cillà e 
campagne appare njisi accin­
toli.ila «lai «noi Mc- ' i fautori, 
i comuiii.-li c i u c i , almeno a 
giudicare dagli «ti lt ippi più 
recenti «Iella loro iniziativa in­
ternazionale. E d'altra parte 
e» «a »cnihr.i entrare in con-
Ir. idi l i i i inic con il punto di 
partenza «Iella polemica «cal-
fariana, che a-- i i ine\a come 
metro di giudizio del proces­
so «lorico riiigTr-M> «lei t a r i 
p a c i nell 'era imlu-tr iale. Se 
<*- ro- ì , infatt i , non ili una con-
Irappo-iziouo tra due monili 
inconciliabil i «i tratta, ina «li 
mi proccr-n unitario. la cui 
dinamica e a--icurata e in­
ficine re-a travagliala e a-pra-
menle dialettica dall ' inli-riio 
conflitto di cla--e. Non a ca-
«o lo *te--o Scalfari ricono-
«oi-ta al « -oci.ili-nu» i le l l 'Ol-
toliro i> il merito d"a\cr con-
«rutilo a l l ' I nionc Nniot ica — 

e più tardi ad altri pat-M clic 
in «pulclie modo ne hanno se­
guilo l 'e-cmpio, come la L i ­
na — di recuperare secoli «li 
r i tanio nel pa<<agcio a l l ' in -
du-lr iul i - i i io. 

Per parie un'Ira mantenia­
mo la i'on\ iu/.ione. zia e-pre«-
<a «il llimnt ito. che il m o \ i -
meulo ri \o|o/. iouario aperto 
«lall'Oltidire abbia avuto, tra j 
i «noi effetti di maggior por­
tala - lorica, proprio lineilo di I 
a»or avviato un |>n>re--o (con- ) 
l ra - l . i l i " imo e tale da pro­
trarci ancora a l imimi di r i -
compo-izioiie del mo-ido mo­
derilo. «pc/zandn la logica 
dcl l ' impcrial i -uin tendente a 
una rottura, a una divarica­
zione cri'-cenle e incolmabile 
tra «\ i lnpp ol lo- \ i luppo, 
tra metropoli i inlu-tri. i l i e 
aree coloniali . Non a C I M I 
t o l u o l o og: i «i comincia a 
prendere in con-iilerazione, 
ailrlie in «ede teorica, la prò-
«polli la di un mercato unico 
mondiale, e- i r -o a l iuti i i « n -
tmenii <- fondalo «u un mu­
tamento radicale dei valori e 
• Ielle ragioni di -cambili f i ­
nora impo-ti il i l «i-iem.i di 
rapporti imperial i - l i i o. 

La natura sociale «li «pie-
«t«i processo — «> «e vogliamo 
la «uà caratterizzazione in «I - I I -
«o «ociali'lico — «'• conile»».! 
al fallo inconfutabile che la 
pal le di prolagoiii»li «'- siala 
. I - M I I I I . I per la prima volta da 
cl.i»»i piolet. i i ie e da interi 
popoli Mibal le ini , i quali pio-
prio sulla M-Ì.I ili i n t i t o l i l o 
hanno pollilo l ihcrar- i dal l 'an­
tica «oggozioue e -o - l i lu i l - i 
all i i c t , I . : . :;'-i dominanti . 
E' in i|nr-to mollo eiincrelo 
che «mio entrale nella - loria 
imiueii-e molt i tudini umane 
«ino a iol i emarginale e ne-
glr l le . E lo ballilo fallo «u 
due piani i l i \ e r - i anche «e ine-
v italii l iueiile intreccial i ; «con-
volgendo il vecchio a--ello 
mondiale, «ino a indurle mo­
di f ica/ ioni di - trott imi e di 
cultura nelle -li -»«• •ocielà oa-
pil . l l i»liclie; e componi lo uno 
• forzo per io»lt i i i i i - »u un l«-i-
reuo di I lutto i i ie-ploialo for­
me illedile di -oro l.i e di or-
cani/za/ iot i i - *t il.ili-. 

I l z iud i / io - in ri-ull . i t i «pe­
r i t ic i di qui -la i m p n - a , «lille 
forine, le « <>ni|ili-1r. le con­
traddizioni . le Ir.izi-.lt>' di-li'-
«non là e de t l i Stati «he emer­

gono da tale opera di costru­
zione. è ipie-tiniir anche per 
uni de] mito aperta. Mn noi 
noli ci l imil i .uno a cr i l i iare . 
o a ipn l i / / a re coiireitualmeu-
le formo d i \e r -e di «ociali-
«mo. Facciamo <|iialcn«a di 
p iù : colili i lmi.imo a piomiio. 
vere e a guidale un movimen­
to reale della «ocielà italiana 
• he leiide nei fall i a far coin-
onleie la t ia-formazionc «ocia-
li-t.i con la I I I . I — iiti.i e-p.m-
-inlli- della libertà e della 
ileiinif t azia. 

Monili llltelli'tlll.lli «nciali-li 
Irov.nio -ruzzolile e ambiguo 
<|uc-lo modo di poi re le ro»r. 
Vnrri-bbom i l i parie iio«lra, 
- i - abbiamo b i l i compre-o. lina 
-comunica formale dogli at­
tuali pae-i Mici.ih-li , io nome 
• li un moilello idealo di «ocia-
l i-uio. Evocano in ipial ihe mo­
llo i ragion, unenti di Hona-
voolma di Itagimregio: come 
pol i i unno ziiulii are gii ru l i 
l imitati e imperfett i , «e non 
collo-i i --l ino renio .1--0I11I0 e 
»»'ii/a i l i feiio alcuno'.' ( tra r 
proprio lini il pillilo. Non re 

Adalberto Minucci 
(Segue in ultima pagina) 

Per l'esodo di fine luglio 

Dieci milioni sulle strade 
Rinnovato appello alla prudenza - Dopo le sciagure dei 
giorni scorsi ieri un altro incidente vicino Roma: travolta 
un'auto con una famiglia di emigrati, morta una donna 

1 "**."•. 1 
* 

JJ^J^CSJ 

ROMA — E* in pieno svolgi­
mento . Vi operazione di fine 
luglio ». Si calcola che alme­
no dieci m-honi di persone. 
tra italiani e turisti stranie­
ri. abbiano iniziato la « mar­
cia verso le vacanze >. Pur­
troppo ancora una volta l'av­
vio di un periodo the dovreb­
be essere per molti di riposo 
e di relativa tranquillità, vie­
ne funestato da incidenti >tra-
dah anche aravi. 

Dopo !e sciagure dei gior­
ni scorai sull'Autostrada del 
Sole — quella di Colleferro 
con sei vittime e quella di 
Ma gli a no Sabina con quattro 
morti —. ieri mattina un al 
tro incidente è accaduto sul 
l'A Sole, dopo poco Magliaio 
a quattro chilometri dal Ino 
go dell'incidente di venerdì. 
L'n camion con rimorchio e 
piombato addosso ad una Fiat 
850 trascinandola per una de­
cina di metri. Una donna. Ma 
ria Carlino, è morta sul col­
po. Sulla « 850 » viaggiavano 
altre sei persone (era una fa­
miglia di emigranti provemen 

| te da Asti) tra le quali due 
I bambine di 2 e 1 anno rima 
! ste i l loe . Anche gli altri pas 
j seggen >e la s<«io cavata con 
i jxvhi g «»m: di guarigione. 

E' andata bene anche agli oc­
cupanti delle auto urtate dal 
camion che sbandava. 

Sono proprio notizie di que 
sto tipo che rendono quanto 
mai importanti gli appelli del-
l'AC! e della Polizia «tradak 
che invitano alla prudenza. 

La chiusura delle fabbriche. 
la fine degli esami per tre-
centomila studenti che hanno 
sostenuto le prove della ma­
turità. il rientro di quelli clic 
hanno beneficiato delle ferie 

"in luglio, la partenza di colo­
ro che si apprestano alla va­
canza. stanno determinando 
una corsa frenetica verso i 
luoghi di villeggiatura. Un 
fiume d. auto ha invaso stra­
de e autostrade. 

A Milano, secondo dati co­
municati dalla Polstrada, dop­
pia fila di auto per Piacen­
za. con una media al di sotto 
dei 50 Km. l'ora. Un traffico 

molto intenso si è verificato 
al valico svizzero di Broceda 
(Como). 

Notevole l'esodo in Piemon­
te in direzione delle Alpi e an 
che verso il Sud. specialmen­
te da parte delle famiglie di 
immicrati. 

Si viaggia a passo d'uomo 
ne! Veneto, sull'autostrada 
* Serenissima • da Milano per 
Venezia e Trieste e .sulle ar­
terie che conducono alle lo­
calità balneari. Moltissimi ì 
visitatori a Venezia, dove sul­
la laguna vaporetti e moto­
scafi sono stracolmi, anche f» 
sono state istituite numerose 
corse supplementari. 

A Roma, ieri mattina, già 
alle otto, si era formata una 
fila di quindici chilometri di 
auto dinanzi al casello nord 
dell'autostrada d d Sole, all'in­
gresso della capitale. Intenso 
anche il traffico ferroviario. 
Nella sola Roma-Termini so­
no arrivati, partiti o transita­
ti diciassette treni straordma-

(Segue in ultima pagina) 
I ROMA — Colonne di auto lungho chilometri ti »ono format* ieri per l'esodo di fin* luglio. 
i Nella foto: auto in Mita suti'Autosol* Roma-Firenze 

Adesso sonni meno 
tranquilli per 

gli evasori fiscali 
Ora i sonni d< gii evasori f idali «̂iix» meno tranquilli. 
C«>n li prov vi d.montn \HT,\\O venerdì dal governo è caduta 
la e pr«.'gi.;dizia!v amm.n:<-tr«*l;va » ed è po^ib.le. in caso 
di atccrt ila cva-i.iTH-. dare vib.to Iuo,yi ai processo pe-
naie. Qn>:a nivita »«i-ta:i/iale avrà certamente effetti 
di-incentivanti sulle evasioni; rii-ni «.omp.ti spettano anche 
ai citid < !. pt r ì quali si pnnjono e^igt-n/e di < professio­
nalità > e d; sp*-c:f;ca < ciu.ihf:* ,i/io:io >. Re»ta. in ogni caso. 
fitndamen'ale l'opera di at< « rtamento dei reciditi e delle 
rii«.ii:ara/:oni dei cor.'.r.b.i* n'.i. da parte della amministra-
z:ore tributaria. A PAGINA 2 

Perchè il PSI chiede 
le dimissioni del 

sindaco di Venezia 
I »i*ciah.sti. a Venezia, hanno thie.-to le d:m:ssio.u dfl 
sindaco Mario Rigo, ancii'cgli s<x;ahsta, eletto da uni 
maggioranza di suu»tra dopo il !•*» giugno del 75. I! 
motivo è che lo considerano rion suff.< .cntemente rapprc-
.«entativo della realta del partito. Nessuna altra motiva­
zione: non si chiede né una modifica della maggioranza 
e neanche rimpasti di giunta. Non si sfugge alla sensa­
zione che in questo modo il PSI abb.a .scelto la via di 
pnviiegiare le proprie questioni interne agli interessi 
generali della citta. Tanto più che ncancìie all'interno 
del partito socialista c'è peno accordo sulla richiesta 
di sostituire Rigo. A PAGINA 2 
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